
Madeline Miller – Circe: Riassunto e Critica 
Analisi approfondita del romanzo  

Riassunto dell’opera 
"Circe" di Madeline Miller è un romanzo che reinterpreta il mito dell’omonima figura della 
mitologia greca, nota per essere la maga incontrata da Ulisse nell’Odissea. La storia segue la 
vita di Circe, figlia del dio del sole Helios e della ninfa Perse, che cresce tra le divinità ma si 
sente sempre diversa, più umana che divina. Dopo aver scoperto i suoi poteri magici e averli 
utilizzati per trasformare rivali in mostri, viene esiliata sull’isola di Eea. Qui, Circe si confronta 
con la solitudine, la ricerca di sé stessa e il peso delle proprie scelte. 

Nel corso del romanzo, Circe incontra numerosi personaggi mitologici: Daedalo, Medea, 
Minosse, Ulisse e il figlio di Ulisse, Telemaco. La narrazione segue la crescita personale della 
protagonista, che passa da una figura marginale e vittima a una donna forte, indipendente e 
consapevole del proprio valore. La storia si snoda tra momenti di introspezione, avventure e 
riflessioni sulla natura umana, sulla maternità e sul potere. Il romanzo si conclude con una 
scelta di libertà e autodeterminazione da parte di Circe, che decide il proprio destino senza 
più dipendere dagli dei. 

Critica dell’opera 
Madeline Miller, già autrice del celebrato "Il canto di Achille", dimostra grande maestria nel 
rielaborare i miti classici, donando loro una nuova luce e profondità psicologica. "Circe" si 
distingue per la capacità di umanizzare una figura spesso relegata a ruolo di antagonista, 
offrendo una prospettiva femminile e moderna. Lo stile narrativo è elegante, ricco di immagini 
e suggestioni, e riesce a trasportare il lettore in un mondo sospeso tra magia e realtà. 

Uno dei punti di forza dell’opera è la complessità della protagonista: Circe non è solo una 
maga potente, ma una donna che affronta le proprie paure, desideri e fragilità. Miller affronta 
tematiche universali come la solitudine, la maternità, la ricerca dell’identità e la ribellione 
contro l’autorità patriarcale, rendendo il romanzo attuale e coinvolgente. Tuttavia, alcuni 
critici hanno sottolineato una certa lentezza narrativa in alcune parti e una tendenza alla 
introspezione che può appesantire la lettura, soprattutto per chi cerca un ritmo più 
incalzante. 

Nel complesso, "Circe" è un’opera raffinata, capace di unire mito e contemporaneità, che 
invita il lettore a riflettere sul senso della libertà e sulla forza delle donne. Come si dice in 
Italia, "Chi va piano va sano e va lontano": la narrazione di Miller premia chi sa assaporare 
ogni dettaglio, regalando una storia profonda e indimenticabile. 

 


